
Giornata della legalità

Per festeggiar il 21 marzo  2015 , “Giornata della legalità” , anticipata al giorno 20 marzo ,  l’istituto Comprensivo Bordighera , il gruppo Legalmente di Camporosso e il Comitato Unicef di Imperia organizzano la  giornata finale del  percorso didattico per educare le giovani generazioni alla LEGALITA’.

Manifesto Nazionale “Cittadinanza, Legalità, Sviluppo”
Per un adolescente riconoscere ed accettare un mondo di regole è sempre un percorso difficile e faticoso, tanto più se la società contemporanea, sempre più spesso, non propone mediazioni simboliche credibili e coinvolgenti, modelli positivi e motivazioni appaganti. La scuola, luogo privilegiato di cultura e conoscenza, si impegna a coltivare e a far crescere sempre più la cultura della legalità valorizzando anche gli altri ambiti educativi, primo fra tutti quello della famiglia, dove i ragazzi possono vivere la dimensione di una sana appartenenza. Ecco un impegno con e per i giovani e le future generazioni.
Le regole sono condivise quando comprese nel loro significato più assoluto, quello cioè del rispetto per la dignità di tutti.
Perché la legalità?
Vivere la legalità è vivere il valore della regola come:
strumento di libertà e progresso;
garanzia affinché le differenze di ognuno siano un arricchimento per tutti;
protezione dalla violenza, dall’arroganza e dagli abusi di chi pensa di essere più forte;
vivere la legalità è consapevolezza che non vi sono scorciatoie nella vita e che la via più breve ha sempre un prezzo alto che prima o poi dovrà essere pagato;
essa è una scelta che esige partecipazione, capacità di critica ma, soprattutto, di autocritica, non disgiunta dal sentimento della solidarietà, senza il quale nessuna società può dirsi veramente civile;
vivere la legalità è credere nelle istituzioni, crescere nella partecipazione democratica, nel pieno riconoscimento della centralità della persona;
vivere la legalità è vivere la libertà;
vivere la legalità è prima di tutto capirla: dove le leggi negano i diritti fondamentali dell’uomo, lì non c’è legalità;
vivere la legalità significa accettarla, farla propria accogliendone le ragioni profonde e farne pratica quotidiana;
vivere la legalità vuol dire condividerla, riconoscendo che dimensione costitutiva della persona è la relazione con l’altro, con la comunità più vasta che ognuno contribuisce a realizzare con la propria libertà e responsabilità;
vivere la legalità significa non barattare diritti con favori; la legalità vissuta da tutti o, almeno dai più, aiuta a sconfiggere l’individualismo, gli interessi di parte, l’indifferenza.
Educarsi alla legalità è dunque il passaporto per la vera cittadinanza, nutrito dalla necessità di dare qualcosa di sé per collaborare al BENE COMUNE cui tutti dobbiamo aspirare.

IL percorso didattico ha visto  l’intervento dei Carabinieri , nella persona del Maresciallo Raffaele Pace,   nelle classi 5° e 1°-2°-3° della scuola secondaria di primo grado dell’Istituto Comprensivo Bordighera  per effettuare  lezioni riguardanti la necessità del rispetto delle regole per una convivenza civile che tale possa chiamarsi e per la presa in carico dei propri doveri di cittadini anche se in erba .

Le classi 3°-4°-5° della scuola Primaria  G.Rodari , alle ore 10,30 , esporranno i lavori realizzati   nel cortile della scuola .

Le classi 5°,e le classi 4° delle scuole primarie E. De Amicis  e la 4° e 5°  , G rodari , M. Primina  di Borghetto , e la scuola primaria di Seborga , le classi  le classi 3° A , 3° B e 3° C  della scuola secondaria di primo grado Ruffini  parteciperanno alla giornata finale  del 20 marzo che prevede una sfilata e l’esposizione dei lavori realizzati .

Gli alunni infatti ,  durante il percorso didattico , hanno visto  video , effettuato  ricerche sul tema e realizzato  striscioni con disegni e frasi significative inerenti la legalità .

Hanno anche preparato  numersi segnalibri da distribuire alla popolazione della città di Bordighera .

Il  giorno 20 marzo si organizzerà la  sfilata della legalità  per le vie della città durante la quale gli alunni esibendo  gli striscioni realizzati e le bandiere si numerosi paesi del Mondo , condivideranno con la popolazione quanto appreso a scuola .

Gli striscioni verranno poi esposti sul lungomare Argentina  e uniranno idealmente tutta la Provincia  di Imperia in un solo coro di legalità  ( questo è quanto deciso e condiviso dal gruppo Legalmente di Camporosso , gruppo di cui fa parte anche l’I.C.B.).

 L a manifestazione si aprirà alle ore 10,00  nel   cortile della scuola con numerose autorità : Sua Eccellenza il Prefetto Silvana Tizzano  , la Dirigente Scolastica dott.ssa Paola Baroni , il  Sindaco della città delle palme Arch. Giacomo Pallanca e numerosi rappresentanti delle forze dell’ordine .

 Saranno presenti anche i testimoni e amici dell’Unicef  quali gli sbandieratori e musici città di Ventimiglia e Azzurra la 500 storica che porta in tutta Italia il messaggio che i bambini sono il bene più prezioso dell’umanità .

Gli alunni  si esibiranno nell’esecuzione dell’Inno nazionale e nel ricordo delle vittime cadute per mafia , la Dott.ssa Lanzoni interverrà sul significato della Convenzione dei diritti dell’infanzia e adolescenza rispetto al riconoscimento dei diritti e alla presa in carico dei propri doveri ; la Presidente del Comitato Unicef di Imperia Colomba Tirari  conferirà quindi  la nomina a “ Messaggero di Pace”  al  Maresciallo Raffaele Pace con la seguente motivazione 
Per aver  sensibilizzato  e coinvolto   bambini , adolescenti e   giovani sulla necessità di vivere nella  legalità , testimoniando e promuovendo , con il Suo  impegno, la tutela dei minori quale diritto di vivere in una società che li protegga e il bisogno che essi  rispettino le regole per poter vivere nella serenità e Pace ; promuovendo anche  solidarietà e  sostegno alle iniziative dell’UNICEF.

 Il Comitato  affida al Maresciallo Aiutante 

S. UPS. dell’Arma dei Carabinieri   RAFFAELE PACE  il messaggio di speranza per le nuove generazioni affinchè , insieme all’UNICEF , possa essere  portavoce di Legalità e Pace .
La giornata proseguirà poi con la sfilata di bandiere e striscioni per Corso Italia e quindi sulla Passeggiata-mare dove verranno esposti e idealmente uniranno tutta la Provincia di Imperia in un unico desiderio di Legalità . Gli alunni torneranno poi a scuola regalando alla popolazione i segnalibri realizzati e scuola  parteciperanno al rinfresco offerto  dalla CIR , dal Maresciallo Pace ,  Grand Hotel del Mare  e caramelle offerte dalla ditta Fassi . 

Le autorità , a mezzogiorno , saranno ospiti per un aperitivo al Grand Hotel del Mare di Bordighera .
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